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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
t 

Il Monitore Homann uscirà ogni giorno 
Cticellunti i festivi. 

/ prezzi venyona fissati 
A Roma per trimestre . 2 50 
Alle Province ( franco ) / . . . . 2 80 
All'Estero franco lino ai Conlini. '2 80 

GIORNALE OFFICIALE 
SN* r ^ 

AVVERTENZE 

Lc lettere e i pieghi dovranno es
sere diretti affrancali alla Direzione 
del MonUore Nomano^ iti Roma nella 
Tipografia Snlviucci'm Piaz&a de'Santi 
.XII Aiiosiofi. 
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P A Ì I T * E O F F I C I A L E 
i 
*> 

■ŝ a 

I Cittadini Rappresentanti del Popolo al
l'Assemblea Costituente, i quali ebbero dop
pia ed anche tripla nomina, avendo fotta fo 
rispettiva ozione ; si fa luogo alla nuova con
vocatone dei Collegi, ove esiste vacanza di 
Rappresentanti, die è destinata pel giorno 18 
corrente Febbrajo. 

VinfllftietTn Sisto 
Manzonf Giacomo 
Bonnpnrlc Cnrb 
Ilusconi Carlo 
Gennaro Patrizio 
MoiiUcdii MiiUln' 
TasstiUi Antonio 

r 

CìdlloUl Chiappo 

Ij^biis^j fììnrioppo 
BeUntini Piolio 

» 

Galeotti Fcdtirico 
gterbfni Vimro 

MuzMreìH Carlo 
CAinpullu PftUipco 

r 

Armellini Carlo 
Alnrìnni Livio

avendo rosta 
aitato per Froiiiimnu vacante Vitcrlit) 

u ]tav(!nnit . i» ICurrtira 
» 

r 

Viterbo »» 

r 

-Koma 
n Bologna n l 'orl i 
a 

• 

r^rmo 
■ ri 

M , Alaroral» 

r 
C Vuccbiìi t Alaitcrnlii 

n Ànron» n 'Alacnral» 
» 

» ÌUitagtin * K orni} 
-

1 

. fi Cotmrctì 
» C. Vuci'liia - » Rni iV 
*v < Kernini ' l'nrlt 
« ritnigui ■ * Cfimarca 

h 

* rrusinoiiQ ■ w Uoma 
. 

r 
a Cdaittrcfi 

* 

* Hmtu H Comarca 
n 

^ Spoleto » Itoni» 
r o Comare^ 

H Àlhnno * Bonia 
11 Coinnrcn Roma 

I Collegi dunque di Viterbo , Ferrara, Ro
ma,'Forlì, Macerata e Comarca si riuniranno 
il dì 18 corrente Febbrajo per procedere, a 
forma della legge, all' elezioni eie' nuovi Rap
presentanti. 
_  // Ministro dell' interno 

CARLO ÀBME^LINI.' ■ 

ASSEMBLEA COSTITUENTE

ROMANA 

DECRETO FONDAMENTALE 
ArL.L II Papato è decaduto di fatto e dì 

diritto dal governo temporale dello Stato 
Romano. 

Art. 2. Il Pontefice romano avrà tutte le 
guarentigie necessarie per la indipendenza 
neiresercizio della sua potestà spirituale. 

Art. 3, La forma del governo dello Stato 
Romano sarà la democrazia pura, e prenderà 
il glorioso nome di Repubblica Romana. 

Ari. 4. La Repubblica Romana avrà col 
resto d'Italia le relazioni che esige la nazio
nalità comune. 

9 Fcbraro 1849, un ora del mattino. 
■ ■ 

h 

// Presidente G. GALLETTI 

/ Segretarj 
Giovanni Pennacchi 
AriodanU Fabrotli 
Antonio Zambianchi 
Quirico Filopanti Barìlli 

u 

P R O C L A M A 

ROMANI 
Un grand'Atto e compiuto. Riunita l'As

semblea Nazionale de' vostri legittimi Rapprc

sentantij riconosciuta la Sovranità del Popolo, 
la sola forma di Governò che a noi conveniva 
era quella che rese grandi .e gloriosi i Padri 
nostri. 

Così decretò l'Assemblea , e la Repubblica 
Romana fu proclamata oggi dal Campidoglio. 

Ogni Cittadino, che non sia nemico della 
Patria, deve dare una pronta e leale adesione 
a questo Governo, che nato dal voto libero e 
universale dei Rappresentanti della Nazione, 
seguirà le vie dell'ordine e della giustizia. 

Dopo tanti secoli, noi torniamo ad avere 
PATRIA e LIBERTA'; mostriamoci degni del 
dono che Dio e' inviava, e la Romana Repub
blica sarà eterna e felice. 

Roma 9 Febrajo 1849. 

/ Ministri del Governo Repubblicano 
C E . MuzzAiuaLi 
C. ÀIIMEIXIM 
F. GALEOTTI 

L. MÀWAM 
P. STEIUUM 
P. CAMPELLO. 

F. CERKOTI , Scgr. del Gonsit/lio r/e1 Ministri. 

ASSEMBLEA COSTITUENTE 
i 

Dia DISPUTATI Ì)EL POPOLO DELLO STATO llOMAftO. 

Tornala del dì 10 Feòòrajo 1849. 
onniNE DEL tuoitmo. 

1. Lellura del Processo Yerbitle. 
2. Fonuazione {Ielle Sezioni. 
3. Discussio.hnì sui primi provvedimenti da prendersi 

iiilouio al Governo RepuLblieano. 

Là Sciiula si apro ullu orti 12 mcrHlirinn. » 
* 

Il Presidente, G. GArxKT'rr. 
■ H 

Il Segretario Fir.uPAKTr. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Circolare. 
Al nAPPBKSENTÀNTI K Al «O.VpOU KoMANI 

'Ai.!,1 KSTEIIO. 
• Cittadino 

ri , 
j 

L' Assemblea Costituente Romana, a gran
dissima maggioranza, ha adottate le risoluzio
ni , ciré Voi troverete scritte nel Decreto fon
damentale ? che vi compiego. Sono pur in de
bito di parteciparvi, clic questa Commissione di 
Governo è provvisoriamente confermata al po
tere. In seguito sarò sollecito di comunicarvi 
cjuclle ulteriori disposizioni, che Y Assemblea 
proclamerà, 

Intanto al ricevere della presente Vpi vi 
adopererete con tutto Io zelo per disporre co
testo Governo a riconoscere la Repubblica Ro
mana, l'à quale, emanando dal libero voto del 
popolo , h in diritto e in fatto il Governo piti 
legittimo della terra, 

Ho F onore di ripetervi i sensi di verace 
stima. , ■ 

Roma li 9 Febbrajo 1849. 
C. E. MUZZARELLI. 

ORDINANZA DI POLIZIA 
SOPRA i mvmTimptn PEL CARNEVALE. 

i . 

ROMANI 
. i • 

Chiamato a tutelare la vostra sicurezza co] no
me di Prefetto per hi prima volta,. nome che non 
più s* intese tra i vostri Magistrati, dopoché sul ca
der del MedioEvo fu distrutta quasi ogni idea di 
vostro Municipio , io non feci a voi parola della 
mia carica ,. perchè ben'conosceva il vostro buon 
senso; perchè era convinto che l ' Incl i to popolo; 
Homano , die nvea dato prove di tanta saggezza , 
di purità tP intenzioni , di pubblica tranquillità a 
confusione di tutte.le trarne degrinituici d ' I t a l i a , 
e di tutte le versuzìe del Diplomatici, che fin qui, 
in mezzo alla civiltà europea tuttora incancreniti 
nelle vecchie dottrine, intendono dì ■sogrificar sem<
pre sull' altare del potere dispotico i santi diritti 
d e ' Popoli ; non aVea bisogno di essere eccitalo al 
mantenimento della, pubblica quiete , di cui 'è sta
to modello , e imaglne vìva dt civiltà ;. e il farlo 
méntre il Popolo adempiva a questo, d o v e r e , ^ ' d i 
far sapere ciò che il Popolo sapeva , io lo credet
ti superfluo , e quasi un mancare alle leggi della 
modestia , e tacqui. Ma col ritornare 1' rninuale ri
correnza del Carnevale ,..unico avanzo dei nostri di
vertimenti Popolari , dopoché per conseguenza del
la nostra patita servitù scomparvero le nostre Feste 
del Colossèo , del Circo Àgonnlo e di Testacelo , 
dei MedioEvo, io non, posso senza (rad ire t! mio 
coscenz'ioso dov.ere non fare sentire a voi la mia 
parola,, parola più di Fratello,, che dì Prefetto. La 
restaurazione del vostro Municipio, primo elemen
to di ogni pubblica libertà , e base di ogni politi
ca Istituzione , ha fatto passare in sue inani ogni 
Polizìa Municipale ; ed', è per questo , che voi ave
te letto. T,Editto che i llappresentanti Municipa
li han' formulato sotto il dì r Febbrajo corrente. A 
me non resta altro dovere , die prestare la mano 
governativa , onde le disposizioni di qyell' Editto 
sieno rigorosamente osservate, ed evitare ogni mez
zo che tendesse a disturbarne V obbedienza. Per 
riuscire in questo intento non posso non ricordar
vi, che nelle grandi riunioni di Popolo , e di P o 
polo in maschera, può esser mezzodì conturbamen
to, nella gioventù specialmente, o per qualche pri
vato rancore, o per abuso di liquori, o per amori 
di donne , o per sconvenevolezze che possono av
venire in divertimenti che sanno, pur troppo, di 
avanzo dei nostri antichi Baccanali , il portare la 
Armi. 

Li tal circostanza è •mio. dovere di ricordarvi 
essere espressamente vietata la delazione delle Ar
mi anche lecite, per cui niùno nella Via del Cor
so , nei Festini , e nelle altre Strade delia Capita
le potrà portare l'è suddet te Armi , o qualunque 
altro isiromemo atto nd offendere. E se sono vie
tate le armi lecite, qùal* attenzione non si lieve por
tare su le armi che possono nasoondersi sotto gJi 
abiti ? Il portar le armi nascoste sono il seguo di 
un animo coirono , o proclive a corrompersi; e un 
mettersi in pericolo di perdere onore è vita ; que
st'uso fu specialmente uno scheranismo lasciatoci per 
eredità funesta dai Spagnuoìi , che nei due seco
li X V I . e XVII . occuparono le belle contrade dì 
Milano e di Napoli ; e Ì discendenti di Regolo 
e di Fabricio., e i nipoti di Gola di Rienzo e di 
Stefano Porcari, non debbono usar costumi perico
losi , che possono, esser distruttivi di ogni virtù Cit
tadina , e vietati .dalle Leggi. 

1 / educazione , la civiltà , e il buon senso del 
Popolo Romano è tale, che credo inutile dì ricor
dare indistintamente a non promupvere qualsivoglia 
rissa ? o turbare la pubblica quiete con caini o 
poesìe che offendessero o le pubbliche Autorità , o 
il Cul to , o il buon costume, o in fine le private 
persone; ' e son certo che tutti ì Cittadini sono in
teressati a quelle osservanze. Per ogni immca^za di 

r . 

* 
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fi'mitle genere , o per ogni delitto , o contravenzio
ne all'Editto del Senato Romàno e alla presento, 
Ordinanza, si procederà con tutto il rigor delle vi
genti Leggi, che riguardano come aggravanti le cir
costanze di luogo e di tempo. La pubblica For
za di qualunque Arma, che sarà d'ispezione nel 
Corso e nelle Piazze , e segnatamente gli Ufficia
li della'medesima, sono incaricati sotto la loro più 
stretta responsabilità di far uscire immediatamen
te dal Corso .quelle persone, che o in cocchio, o 
a piedi, contravenissero agli ordini come sopra. 

Romani: ricordatevi> che il Carnevale di Ro
ma è stato sempre riguardato come il più brillante 
d* Italia , e che il non averlo fu sempre ristagno 
alla circolazione del danaro , e fu mancanza di pa
ne a molte famiglie , che vivono d' industria nel 
Carnevale. Questo nome , e questo interesse , che 
sapeste conservare a traverso di molti secoli di oscu
rantismo e bigottismo , e come unico avanzo del
le allegrezzie Romane , sappiatevelo conservare e 
accrescere col mantenimento dell' ordine e della 
pubblica tranquillità , col rispettare esattamente gli 
ordini del Governo e suoi Ufficiali , e con quel di
vertirsi nei lìmiti della decenza e dell'onestà, che 
deve esser sempre il segno di un'Popolo Civile e 
lìbero , che sospira il ritorno dello virtù Cittadine , 
le quali solo possono farci ridivenire una Nazione. 

Roma 8 Febbrajo 1849. 
9 II Prefetto di Roma 

LIVIO MARIANI. 

— - ■ - — • . 
■, Fi 

LA GIUNTA PROVVISORIA 
DI PUBBLICA SICUREZZA 

Visto il decreto dell'Assemblea Costituen
te in data di oggi; 

Udito il Consiglio de Ministri ; 
ORDINA : 

Che tutte, le armi e gli stemmi del ces
sato Governo Pontificio siano tolti dai pub
blici e privati stabilimenti entro il termine 
di tre giorni. 

Si eccettuano da questa misura le Chie
se? i Luoghi pii, e le residenze del Corpo 
diplomatico per le relazioni ecclesiastiche 
ch'esse hanno col Pontefice. 

Roma li 9 Febbrajo 1849.' 
Il Prefetto di Polizia 

Livio MARÌANI 
M. MONTECCHI — N. CARCANI 

Membri della (ìiiinta di sicurezza pubblica 

PARTE NON OFFICIALE 

Li 9 Febbrajo. 
Viva l'Italia! Viva la Repubblica ! Jérì, alle 

ore I l e un quarto pomeridiane, l'Assemblea 
Costituente, dopo lunga e solenne discussione, 
proclamò la Repubblica. La Rivoluzione è com
piuta. Per la prima volta forse nella storia del 
mondo un così radicale mutamento s'è operato 
liberamente, pensatamente, legalmente da un 
popolo non da un partito: la Repubblica esce 
da un'Assemblea Costituente a suffragio uni
versale, non da un tumulto. Questa è una ga
ranzia di vigore e di legalità che ne inaugura 
l'avvenire. Tosto il popolo percorreva le vie 
ebro di gioja, d'entusiasmo, di speranza. La 
campana del Campidoglio suonava a festa, pa
reva salutasse la vita che dopo tanti secoli 
tornava fra quelle rovine. Mentre scriviamo ha 
luogo al Campidoglio, fra l'esultanza del po
polo , la solenne proclamazione della nuova 
Repubblica. Dio benedica veramente l'Italia e 
la bandiera del popolo ! 

la decadenza del poter temporale de' Papi e 
proclamato la Repubblica. A questo non vi fu 
chi non cavasse il cappello e non levasse gran 
voce di plauso. È inesprimìbile la gioia e l'e
sultanza che si leggeva su tutti i volti. Toccava 
un'altra volta al Campidoglio la gloria di ve
dere un popolo, un popolo re, esultare al gri
do di Viva la Repubblica Romana ! E qui è 
giusto l'osservare che non minori furono gli 
applausi quando si lesse l'articolo del citato 
decreto, che provvede all' indipendenza del 
Papa riguardo al potere spirituale : che il na
stro popolo vuol esser libero, ma cattolico: 
spezzare le catene del principato, non ledere i 
legami religiosi. 

(Contemp.) 

Al momento di mettere sotto torchio , no
tizie giunte da Toscana recano che il Granchi 
ca colla Famiglia sia segretamente fuggito , e 
imbarcatosi per Gaeta ; un Governo Provviso
rio si è subito formato, composto de'Cittadini 
Montanelli , Guerrazzi e Mazzoni, la decadenza 
del Granduca è stata decretata , e si ò di
chiarato, che fino alla riunione della Costi
tuente Italiana , la Toscana, formerà una sola 
Famiglia colla Repubblica Romana. 

A Genova una grande pacifica rivoluzione 
si è operata. La Costituente Italiana è stata pro
clamata. La truppa ha fraternizzato col Po
polo. La città è in piena festa. 

' . 

Oggi (9 Febrajo) alle 3 p. sul Campidoglio 
vi è stata la più bella dimostrazione, che po
polo possa fare al sublime nome di Repubblica. 
Ivi eran convenuti tutt'i rappresentanti, gran 
quantità di Popolo , la civica e i carabinieri. 
Ne' veroni dei tre palagi esistenti nel Campi
doglio sventolavano delle bandiere italiane. 
Dalla loggia del palazzo municipale il Presidente 
general Galletti, circondato da tutti i rappre
sentanti , ha dato lettura del glorioso decreto 
dell'Assemblea Costituente che ha dichiarato 

Avendo il'Ministero de'Lavori pubblici nomina
to a Commissario del Governo, incaricato della sorve
glianza ed ispezione dei lavori che la Società PiaLa
tina fa eseguire per la costruzione della nuova Via 
Ferrata da lloma a Coprano, il sig. Ingegnere Cav. 
Savino Natali, Ispettore Generalo di Acque e Strade, 
e jVIcmbro del Consiglio d'arie, il medesimo sig. Com
missario si recò il dì 26 del decorso gennaro a vi
sitare ì lavori di movimento di terra, che già da un 
mese circa vanno eseguendosi sulla linea fuori Porta 
Maggiore.* Ebbe egli ad osservare ideili lavori, pro
tratti allora a circa 2000 metri, divisi in vari traili 
fra loro, ai quali non mancano per congiungorsi, clic 
le opere murarie di ponti e passaggi che antleramio 
ad essere cominciati nel corrente mese. Percorsi que
sti due kilometri, ebbe a lodare la celerilà praticala 
e le disposizioni date per il riordinamento e' conti
nuazione dei lavori, delle quali cose deve darsi prin
cipalmenle lode alla capacità e zelo dell' Ingegnere 
in capo sig. Carlo Scarabclli, autore ed esecutore del 
piano di detta via. 

Oggi.che il lavoro è condotto a circa tre kilo
metri, è da sperarsi che alle cure del Governo, por 
iniziare fra noi una cosi utile intrapresa, vogliano 
congiungersi quelle dei cittadini facoltosi, ai quali 
più specialmente è dato dalla fortuna di poter coa
diuvare simili opere di pubblica utilità ed interesse. 

N O T I Z I E I N T E R N E 
■ 

FERRARA 3 Febbrajo. 
La giornata di jorì ebbeuna solennità che, per 

quanto era d* aspellarsi , superò ogni aspetlativa. Lo 
sparo dei' inaslH sul fare del giorno avvisava della fe
sta straordinaria. Alle 10 antimeridiane la campana 
maggiore.suonava a spessi tocchi. 

Tutte le finestre del Palazzo JMunicipalc sulla 
piazza della Pace erano addobbate , e quella di mez
zo di facciata al poggiolo del Palazzo Arcivescovile, 
era distinta da un padiglione , il quale indicava che 
là si sarebbero proclamati i 14 Deputali elclti dal po
polo, per rappresentare la nostra Provincia alla Costi: 

tuenlc Romana. 
Ad un'ora pomeridiana, mentre tulle le truppe 

di linea e la Civica erano schierate sulla piazza , ai 
musicali concenti di due Bande civiche, ed ni suono 
delle campane, la Commissione ciellorale si presentava 
al balcone designalo, e dinnanzi ad una calca di pò
polo sorprendente; fatto silenzio tulio ad un punto, 
si udivano proclamare i 14 Deputati, e ciascun nome 
era accollo dà fragorosi applausi, Jori sera la citlà 
era spontancamenle illuminata, ed il Teatro veniva il
luminato a giorno : e dopo il primo atto dell' opera 
si volevano salutare i Deputati Ferraresi, i quali si 
presentavano nel palco del Comune , e ringraziavano 
commossi la generosa popolazione. 

Dopo, il Deputato Carlo Avv. Mayr leggeva la pro
fessione di fede collettiva che i Deputati presenti ave
vano compilata'd'accordo , e la coscienziosa franchez
za colla quale si pronunciavano le sacramentali parole 
dall'Avv. Mayr, veniva corrisposta da una tal salva 
d'applausi e di acclamazioni)che sembrava esprimere 

l'entusiasmo di un popolo gaudente e sicuro dc'suoi 
sovrani diritti. ( Sepie il discolo del Mayr.) 

Il cittadino Belli leggeva un suo indirizzo ai De
putati, pieno di nobilissimi pensieri, 0 di patriottici 
sentimenti, e riscuoteva molti applausi. Dopo di ciò, 
l'Impresario proclamava i nomi dei Deputali, ed un 
Coro messo appositamente, in musica dal bravo nostro 
concittadino Timoteo Pasini', compiva lo straordinario 
spettacolo ; e finiva la serata cogli altri due allì del
l' Opera. Così ebbe luogo improvvisamente la festa 
per la Costituente Romana , la quale, già appena pro
clamala s'incominciava a solennizzare colla distribu
zione dì elemosine ai poveri vergognosi. 

( Gazz. di Ferrara. ) 

ALTRA DEL 5. 
1 

Jori ò avvenuto il cambio dell^ guarnigione nel
la nostra fortezza. Da Boemi e Polacchi che vi era
no , sono venuti degli immondi Croati. (hi.) 

STATI ITALIANI 
R E G I V O 1)1 N A P O L I 

NAPOLI 3 Febbrajo* 
CAMERA. DEI DEPUTATI 

L1 ordine del giorno per la seduta d* oggi era : 
1. Sommario delle petizioui ; '2. Verificazione dei po
teri. — Aprcsi, in mezzo agli applausi, alle ore 12 
e un'quarto. Il Segretario Tarantini legge il processo 
verbale. Fattosi l' appello , rilevasi che la Camera non 
b tuttora in numero. Sospendesi per alcun tempo, ma 
sopravvenuto il Deputato Raso, il Segretario Irabrìani 
glassa a leggere i sommarj di num. 34 petizioni. 

Si procedo quindi alla verificazioni dei poteri, e 
sono proclamali senza conlraslo , 0 dopo leggera di
scussione , i depùlali Manna , Giacchi , Saul' Angelo, 
Coppola, Baracca, Grassi e Saraceni. Si dichiara in
valido il mandalo dell'eletto Marini di Cosenza. 

Il Segretario legge poi la nota pei Presidenti , 
viccPresidenli , e Segretarj elctl't negli UifU'j , con 
quella dei membri componenti la Commissione dello 
petizioni. — La seduta è sciolta , rimanendo l'ordino 
del giorno il medesimo per la susseguente. 

( Fogl. Napol. ) 

TOSCANA 
FIRENZE 5 Febbrajo. 

IÌET.A'ZIONE OFFICIALE INTORNO AI FATTI DI SIENA. 
S. A. Il Granduca si condusse , secondo il so

lito , a Siena per visitare la reale famiglia che sver
na costà. Un parlilo di pochi, 0 piuttosto che trisli 
stupidì retrogradi, si valso della presenza dell'ottimo 
Principe per fare una dimostrazione avversa alla Co
stituente , .coonosfatido lo stolto infento con accla
mazioni al suo nome , le quali non potevano essere 
seuonchè universali. — DÌ <]ui avvenne, la reazione, 
0 i retrogradi ebbero la peggio, rilevando alcuni di 
loro parecchie ferite. La Giustizia informa; molti ar
resti sono slati operati. Alcuni dogli arrestali confes
sarono a un trailoessere stali pagali; a vpro dire sot
tilmente pagati; ma i relrogradi hanno.copia di genero
sità come di cuore e d'intelletto. Intanto il' Principe per 
queste angustie dell'animo e per disposi/ione del corpo ò 
caduto infermo. Sebbene obbligato a tenersi giacente, 
non' ha febbre, ma sonnolenza e gravezza , dolore di 
capo e gli altri segni tutti .di forte reuma. 11 Con
siglio dei Ministri ieri sera aveva deliberato mandar? 
gii qualche Ministro per circondarlo della respousa
bililà ministeriale, e il Presidente Montanelli si chia
mò pronto a partire. Nella notte sono arrivale noli
zie da Siena , le quali istruiscono che il Principe de
sidera e chiama intorno a se parte d.el Ministero , o 
per lo meno un Ministro. Così il pensiero ministo
riale si 'è trovato d'accordo co'desiderii del Principe. 

' Il Presidente Montanelli è parlilo in compagnia del 
Segretario Marmocchi, di patria Sanese.Queste no
tizie della verità, delle quali non è dato dubitare , 
abbiamo voluto rendere palesi , affinchè cessi ogni 
trepidazione , e la Cillà si rassicuri. La stretta ar
monia tra il Principe e il suo Ministero, anziché sof
frire alterazione , ogni dì più si conferma. 

( Monit. Tose. ) 

SIFNA 4 Febbrajo. 
Con dispiacere leggo ne'periodici il racconto esa

gerato di alcuni nuovi falli avvenuli in questa Cillà. 
Dopo la dimostrazione fatta la sera del 2 del corren
te, la notte passò tranquilla come fu tranquillo il 
giorno 3. Verso la sera però si videro paltugliare la 
cillà alcune schiere di civici sotlo le armi. Questi eran
si volontariamente offerti al mantenimento dell1 ordino 
ed avevano per consegna d'impedire con dolci maniere le 
grida di qualunque partilo. Intanto ritornavano dal la
voro di una strada, che si costruisce a spese della 
Comunità col contributo deirAmmistrazione delle Stra
de ferrato, alcuni popolani, i quai tranquillamenle 
cantando, gridavano di tempo in tempo: abbasso i Re
pubblicani , Viva fjeopoldo lì e la sua famiglia. Alcuni 
di questi ed altri popolani senza complimenti furono 
arrestali; od erano seguili da una quantità di ragaz
zi, i quali gridavano: rujff la Costituente. Dispiacque 
ai buoni cittadini la cosa , perchè era chiaramente Pcf
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fetto di una reazione dei giorni precedenti. Niun'al
tro disordino ò avvcnulot e ^questa ó vera e gcnoina 
esposizione dell''accaduto, checchò ne possono diro i 
giornali. 

La mattma dello slésso giorno era comparso un 
indirizzo del Prefetto ai Ciltadini, lendente a tran
quillizzare gli» onesti e minacciare i perturbatori. 

Questa notte è arrivato in Siena il Gonfaloniere 
di Firenze coi due Priori della Magistratura per in
vitare il Principe a restituirsi tdla Capitale. Per quan
to sappiamo il Principe non aveva pensato giammai 
ad abbandonare il centro della Toscana famiglia, ove 
da tutti uvea ricevuto prove di sincera affezione per 
tante libere istituzioni accordale. 

Voi vedete, che questi l'atti sono di poca entità: . 
ma possono eccitare gravi disordini. Bisogna distrug
gere la mala intelligenza: bisogna ravvicinare gli ani* 
mi: bisogna moderare i desiderj eccessivi : bisogna ri
spettare io opinioni di lutti e vegliarle con pacatezza 
di cuore e con sapienza di mente: bisogna tendere al 
fine, ma con mezzi di tolleranza e di pace." 

( Cart. del Conciliatore. ) 

PARMA 2 Febbrajo. 
Con manifesto dato in Fiorenznoìa addì 24 del

l'ora scaduto gennajo, il sig. dottor Timoteo Riboli 
fa palesi i motivi che hanno impedito dal recar ad 
effetto lo speciale incarico avuto da S. M. il re Carlo 
Alberto, di convocare cioè i collegi della provincia 
parmigiana per 1' elezione de' suoi deputali al parla
mento: laonde quel commissario, facendo d'uso del
le straordinarie facoltà conferitegli, convoca, per il 
giorno 12 del correlilo mese in Fiorcnzuola i collegi 
di Parma, Colorilo, e Borgo San Donnino « in Mon
ticelli, quelli di Fontanellato o Pusseto » in Castell' 
Arquato quelli di Langhirano e Fornovo, e in Bardi 
quelli di Traversetolo e Borgotaro. 

MILANO 26 Gennajo. 
• D' Aspre ha protratta di qualche giorno la sua 

partenza da Milano per una csacerbazione di gotta. . 
Fra le voci che corrono, e delle quali mi fo pur de
bito informarvi, vi, è pUr quella clic non per la Ro
magna, ma pel Piemonte voglia essere la direzione 
di D'Aspre, e dalla parte di Magenta. 

■ ( Nazionale. ) 
i 

ALTRA DEL 28

D'Aspre è sulle mosse : parte da un giorne al
l' altro. Ieri parli il hatlaglionc dei volontari vien
nesi (dai Milanesi chiamati purganti di Vienna). Chi 
dice che si radunino forze contro Venezia, chi con
tro Romagna, chi sostiene che 20 mila uomini di trup
pe sono raccolte sul Veneto, per essere mandate a 
Vienna e in Ungheria a norma del bisogno. Da al
cune confidenze avute da qualche militare austriaco 
liberale sembra in Boemia si ridesti il fuoco. 

( Fogl. Tose. ) 
4 

ALTRA DEL 30. 
In questi giorni vi fu stravagante movimento di 

truppe, ed è a motivo del cambiamento delle guar
nigioni lungo il Ticino, misura adottata per ovviare 
alle grandi diserzioni; così .furono ritirati tutti gli 
Italiani e gli Ungheresi: questi ultimi saramio man
dati nelle fortezze, i primi in Ungheria. Intanto let
tere da Inspruk ne avvertono passare per T Italia 
molte truppe, e massime reclute. (hi.) 

COMO 27 Gennajo. 
Le reclute che dalla Svizzera vengono inviato 

qui, sotto pretesto di essere destinate a Napoli, ven
gono qui istruite giornalmente o vestite, e si hanno 
tutti i motivi di ritenere che ben lungi dal recarsi a 
Napoli, serviranno nelle file dì Radetzky. 

Ecco la neutralità svizzera. 
La guarnigione qui diminuisce ogni giorno; si 

vuole.assicurare che ai primi del mese tutte le trup
pe si concentreranno al Ticino, alPOglio, al Po, non 
lasciando che un presidio di 300 uomini. Intanto si 
fanno approntare manette; un solo armaiuolo ne ha 
in commissione 60 paia. Per chi dovranno servire. 
E facile l'immaginarselo. 

{ Cor. della Concordia. ) 

MANTOVA 2 Febbrajo. 
Nuovi arresi! qui, e tutti temiamo di essere noi 

numero ; e non si bada più a condizione di persona. 
I fratelli Nuvolari furono lutti due arrestati. La cit
tà è cosi squallida, che non potreste immaginarlo. 

SUST1NENTE (nella Provincia di Mantova) 
1 t Febbrajo. 

Gli Austriaci, ora che ci hanno spogliato di tut
te le sostanze, vogliono faro del LombardoVeneto un 
cimitero. Nei nostri paesi ogni notte si arrestano a 
trentino tutti gli uomini dai'18 a 40 anni, e sì cac
ciano, subilo fra i soldati. Tutti fuggono, e non avre
mo più braccia per lavorare le nostre campagne. In
tanto le lasse continuano, e ci vuole una doppia,en
trata per pagare i soli pesi governativi e comunali. 

( Corr. della Gazz, dì Ferrara. ) 

r 

Ciò ha dato motivo alla seguente circolare, spe
dita dal Delegato provvisorio del dipartimento del
Pinterno, ai podeslà dei comuni. ' 

Sua Eccellenza il signor Governatore provvisorio 
militare di questo ducalo ha sapulo essersi introdot
ti clandestinamente due manifesti a stampa del si
gnor Timoteo Riboli, co'quali dichiarandosi egli in
caricalo da S. M. il re Carlo Alberto, alfine di con
vocare i collegi elettorali della Provincia di Parma 
per la nomina dei deputati alla Camera di Torino , 
invita lutti li elettori per il giorno 12 del corrente 
mese in alcuni determinati luoghi del ducato piacen
tino, occupati attualmente dalle regie truppe sarde. , 

La prefata E. S. considera affatto illegale un ta
le invito, specialmente per èssere contrario, alla di
chiarazione fatta da S. E. il tenente maresciallo si
gnor conte di Thurn, il 18 agosto 1848. E però sic
come essa fece ingiugnerc al signor dottor Riboli, ve
nuto in Parma, dì astenersi dall' adempiere la sua mis
sione, e di uscire nel piti breve tempo dal ducato, 
ora mi ha ordinato di dare disposizioni perchè sìa 
vietato a'cittadini di prestarsi all'invito, che loro 
vien fatto. 

In adempimento pertanto di tale ordine, e giu
sta lo istruzioni avute, debbo pregare la S. V. 

1. D'impedire la diffusione dei manifesti del si
gnor dolt. Riboli nel comune da lei amministralo , 
per .quanto, lo potrà: 

2. Di ammonire lutti 'cploro, a cui rìsguarda 
rinvilo, a non farne caso, perdio altrimenti corre
rebbero pericolo d' essere gravemente compromessi. 

3. Di non cooperare alla divisata convocazione 
degli elettori, siccome vien richiesto a'signori pode
stà e. sindaci de' comuni nel penultimo paragrafo 
d'uno di quo'manifesti, perchè la S. V. si esporreb
be a troppo gravi dispiaceri. 

Desidero eh' ella mi dia ricevuta della presente. 
( Gazz. Off. di Parma.).'

* 

VENEZIA 1 Febbrajo. 
Il nòstro illustre Tommaseo è arrivato: 

■ 

.— Venezia, che nella sua lontananza lo accom
pagnava coi suoi voti nella sua nobile (fuanto ardua 
impresa, Venezia che in questi aitimi giorni gli dava 
un attestalo non dubbio della sua ihallerabile stima 
e riconoscenza, non è a dire con qual giubilo scn

,lisse Ja sua venula. (Rigeneraz.) 
. ^ 

STATI ESTERI 
FttAIVCIA 

PARIGI zg Ccnnajo. 
Si assicura che un Uffiziale superiore del se

condo Dragoni è stalo arrestato questa mattina. 
— La caserma di Gourbevoie , occupata da 5 

battaglioni della guardia mobile , è in questo mo
mento tenuta in osservazione da uno squadrone di 
dragoni. ( Democratie P.acìfique. ) 

— Il giornale del sig. Proudon, che si può 
credere assai bene informato, dà i Seguenti detta
gli dell'arresto del sig., Aladenize capo del 6 bat
taglione della guardia mobile: 

9 ore di sera. Riceviamo dei nuovi dettagli. Le 
guardie mobìli sentendo di essere licenziate senza 
indenizzoj avean proferito minaccie contro il, go
verno. L'attitudine del 6 battaglione, (quello di 
Aladenize) era, sopra tutti gli altri, assai inquie
tante, Trattavasi di una riunione deJ venticinque bat
taglioni ai CampsEìysées per deliberare sulle mi _ 
sure a prendere. 

Il Generale Ghangarnier, aveva fatto chiamare 
tutti i comandanti, e lor dirigeva i più forti rim
proveri, quando Aladenize prese le difese delle guar
die mobilij e sostenne che esse erano nel lor di
ritto, protestando contro un decreto che li gettava 
sulla strada senza risorse: aggiunse „ è perchè sono 
repubblicani, che voi li trattate così; lo sanno bene 
e ve lo sapranno votare „ — Tacete, gridò il Gene
rale— Non posso tacere mentre accusate degli uo
mini, che non hannoaltro torto, che di essere deter
minati, a combattere,! traditori della Repubblica.— 
A me gendarmi ! „ 

Una scorta di gendarmi aspettava quest' ordine 
in una stanza vicina. Fu, vedendoli avvanzarsi, che 
Aladenize si diresse al Generale chiamandolo tra
ditore e reazionario, e promettendogli di contra
stare dietro le barricate i suoi tentativi di ristora
zione di diritto divino. 

Molti comanda.nti vollero interporsi e difendere 
Aladenize. Ma il Sig. Ghangarnier minacciò di farli 
tutti arrestare. Aladenize consenti alla fine a se
guire i gendarmi all'Abbaye. 

(Opinion publìque.) 
■—■ Il National dice che, dietro ordine del si

gnor Ghangarnier, i signori capi di battaglione Du
seigneur, Arrighi, Bassac, Gamuset, come pure il 
comandante del io battaglione, sono andati n rag
ciuneere all'Abbaye il loro camerata Aladenize. 

{F.F.) 
ALTRA DEL 30. 

Il Ministro dell'Interno ha ieri emanato il se
guente proclama. 

„ Cittadini di Parigi: 
Noi abbiamo chiamato là Guardia Nazionale 

sotto le armi. La chiamammo alla difesa dell'or
dine sociale, nuqvàmen'te minacciato dagli stessi ne
mici che li attaccarono nelle giornate di giugno. 

} progetti di siffatta gente non si sono cangiati. 
Giò ch'eglino tenta» d'impedire ad ogni costo si 
è Io stabilimento d'un governo regolare ed onesto. 
Ciò di cui essi abbisognano gli è un regime di per
petua agitazione, l'anarchia, la distruzione dejla pro
prietà, il rovesciamento di tutti i principn. E il de
spoiismo d'una minorità ch'essi sperano di fonda
re^ usurpando come un privilegio la proprietà co
mune, invocando il sacro nome della repubblica. 

Per colorire la rivolta contro le leggi eglino di
cono che noi abbiam violata la costituzione, e che 
vogliam noi distruggere il Governo repubblicano. 
La è questa una vile calunnia. La Repubblica non 
ha più saldi sostegni di coloro che cercano preser
varla dagli eccessi rivoluzionar], coi quali e stato 
troppo confusa questa forma di governo. Il Pre
sidente della Repubblica ha giurato di rispettare 
e*di far rispettare la. Costituzione; ed ei manterrà 
il suo giuramento. I suoi ministri hanno antecedenti 
che non lasciano ad alcuno il diritto di far sospet
tare sulle loro intenzióni , ed eglino non possono 
fare prova migliore del loro attaccamento alle istl
•tuzioni repubblicane , che colla eneraia onde sono 
determinati a reprimere ogni disordine qualunque 
ne sieno le proporzioni. 

Abitanti di Parigi , non basta che la società 
sia forte , è pur di mestieri eh' ella addimostri la 
sua forza. 11 riposo e la . sicurezza si ottengono a 
questo prezzo. Che tutti i buoni cittadini secondi
no il Governo nella repressione dei tumulti che po
tessero agitare la pubblica piazza. E la Repubbli
ca, e la stessa società, sono le basì eterne del po
tere che i perturbatori mettono in questione. La 
vittoria dell' ordine debb' essere decisiva ed irreVo^ 
cabile. Che ciascuno adempia pertanto al proprio 
dovere ; il Governo non verrà meno al. suo. ,5 

Parigi 29 Gennajo i849' 
Il Ministro dell' Interno 

LEON FAUCHER. 

— Fra le voci che circolano nell'Assemblea 
Nazionale , havvene una di cn'i abbiam tenuto con
to , e la di cui gravità ci obbliga a riprodurla. Pre
tendesi che la composizione del comitato elettora
le che si sta formando in seno alla riunione della 
via di. Poitiens e diretto dai signori Thiers e Ber
ryer , abbia decretato per massima , che dei tren
tasei membri donde debb* esser composto, dodici 
sarebbero scelti fra i legittimisti , e gli altri a4 f™ 
gli amici della branca d'Orleans. Ma questi ultimi' 
si dividerebbero fra loro in quattro gruppi, ciascu
no di sei membri , cioò 1. I partigiani del Princi
pe di Joìnville ; a, quelli della reggenza della Du
chessa d' Orleans; 3. quelli della reggenza del Du
ca di Nemours ; 4. finalmente quellidi una reg
genza nominata da un'Assemblea Nazionale. Si ve
de bene che questi ultimi tre gruppi non s' in ten
derebbero tra loro che sul nome del Conte d'i Pa
rigi. Quanto al presidente attuale è cosa rìmarqhe

. vole che non havvi posto per lui in queste diverse 
combinazioni.' 

Se questa notizia è fondata, essa non prove
rebbe soltanto la verità d'una coalizione fra .i rea
listi , ma più ancora Ja solidità della repubblica. 
Qual Cittadino dabbene potrebbe pensare a rove
sciarla, per inaugurare sulle sue rovine la guerra 
d'i tante ambizioni rivali ? 

( Ere Nouveìle. ) 

GERMAIVIA 
FRANCOFORTE 2,1 Gennaj». 

Il Bullettin des lois dò l'empire pubblica la 
legge seguente: „ Il Vicario dell'Impero in ese
cuzione della risoluzione dell' Assemblea Naziona
le del di 8 gennajo 3849 promulga quanto appresso. 

„ Art. unici. Tutte le case pubbliche di giuo • 
co saranno chiuse in tutta la Germania col primo 
Maggio 1849 , ed i contratti fatti cogli aflìtluari do
vranno esser rescissi. ,5 

( Journal de Frane/ori. ) 
— È una notizia molto diffusa che la Dieta 

Austriaca sia prorogata al 5 di maggio. 
( Monìteiir. ) 

— Si scrive da Karlowia che il Comitato cen
trale'di questa Città ha preso la risoluzione d'in
viare alla Dieta dì Krejnsier Deputati della voìvo
dia , e che essa si è posta all'uopo di concerto 
col patriarca. Le elezioni sono state già prescritte. 
La fortezza di Comorn è streUamebte assediata,^ 

Frattanto le truppe non sono accampate a ciel 
sereno ma in alcuni luoghi vicini. La guarnigione 
di questa fortezza si. compone di 8 a io mila uomini. 

( Gaz. de l' Oder. ) 
AI/VRA. mx ^9. 

U Assemblea nazionale di Francoforte decise 
eoa ai4 voti contro 2.09 , che ìl Capo della Ger
mania si chiamerà imperatore dei Tedeschi , Kai~ 
set der Deutscken. La Prussia ha mandato una no
ta a tutti gli Stati Tedeschi, perchè prontamente 
concorrano tutti all' attuazione della Costitusdone 
Germanica. Il Re di Prussia pare che non voglia 

.i 
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dipartirsi dallo basi popolari, ma che anzi voglia 
con tutte le sue forze fondare l* unità e la gran
dezza della Germania. Si dice che i Deputati Au
striaci' vogliano uscire tlefinitivamente dall' Assem
blea , ma sinora questa vergognosa scissione non è 
ancora avvenuta. (Fogli Tedeschi,) 

APPENDICE 
SULL' UNITA GEKMANICA. 

tn Stampa itnliana, quando pur esca tnWolta dalla parto di 
«empiii!» cronista nello cose germaniche, si mostra generalmente 
ostila all' Assemblea Nazionale di Franccforle , ad all' open Costi

loento di essa. Domandandoci a che si dehbol atlritmire tale atTcr

flione tanto contraria alta comunanza di scopo cui tendono la Ita

lia e 1' Atcmogna, ci sembra rinvenirne parlicolarmerilo Irò diyorse 
ragioni. 

Vi ò l'ostilità della Stampa repubblicana e rlYOluzionarin. Al

meno in' ciò conseguente a so medesima , essa 6 un eco fedele del

l' opposizione reputiblicflua alla stessa Assemblea Naiionalo ; lo me

dosimo liraln declnuiAtorle contro qualunque provvedimento iffeso 
dal Governo centrale pel ristabtlimenlo dell' ordino turbato : contro 
qualunque risoluiione dell'Assemblea che per conciliaxtono degli op

posti interessi o per opportuna energia'contribuìsca ad assodare l'idea 
d' uno stato federato monarchico costituzionale ! Io medesime paróle 
d'ordine di Assemblea di dottrinari o dì professori, che usciti dal 
popolo se ne sono poi scostaliper opprimerlo j e finnlmente le me

desime ininacoiose profezie che questo popolo deluso si sarebbe to

sto fatto ragiono da so .contro i suoi rappresenlanli e la loro opera. 
Dagli spessi e minuti rngguagli che siamo sempre venuti facen

do'sui lavori dell'AssombleaNozipnale, e dallo spirilo che informa 
i JHritU Fondamentali già da noi puM.Ìioati,.il tcllore, crediamo, 
*i sarà, formala un'.opinìone ben dirersa dall'esposta su queir illuslre 
Parlamento , in cui siedono non solo i primi uomini di Stato e giu

reconsulti , ma i patriolti più provati della Germania. Uomini come 
Gagern, Welker, Mittermaier, Gervinus, Camphausen , Vinkd, 
Bekerath, Arnth., Uhland , Beseler Bassormann , Dahlmonn e tanti 
altri non avevano bisogno del! turbine rivoluzionario di marzo per 
essere conosciuli ; i loro nomi cari e riveriti .erano da lungo tempo 
scesi Uno nell'ultima capanna dot paese tedesco ed ormai identici col 
nomi della libertà e nazionalità cui fu consacrala la toro vita. 

VI é , se non erriamo, un'altra ragione d' oslililà della stampa 
italiana contro 1' Assemblea Nazionale di Francoforte , ragione giù

stissitna noila sua origino ; ma forse alquanto ostinata ed insussi

«tento ora eossate le condizioni che (a fecero nascerò.  È questo 
«n cerio rancore per (e empatie dimostrate prima da quel Parlamen

to In favore delf Austria contro la. indipendenza de» LombardoVa

noto. Quelle voglie conquistatrici, quella apostasia ai suoi proprj 
principj, sono certo il maggior torto della Cosliluenìe germanica, 
»è scusabile per altro riflesso, tranne forse quello dell' uniYersale de

lido in cui giacque allora l'Europa , e dei/e antiche aiti che l'Au

stria avrà messo in opera per averla favorevole. Otto mesi son ba

stati per trarla dal tristo inganno , o mai errore s' è punito più'gra

lemenlo di quello dell' Assemblea Nazionale di Francfojte. 
Una terza ragione v' è finalmente dell' accennata ostilità. Mol

ta parte della stampa itaiian? , come foglie dai fogli francesi ed in

glesi le notizie sulla Germania , così pura considera lo itale polìii* 
co dì questo paese e 1' operai del suo parlamento non da un punto 
di vista indipendente italiano , ma dal punto di vista della Francia 
o della Inghilterra , come fece alcune vallo, anche il Nazionale. 
( Vedi n. 37 e 47 ) . Or quali sono gli interessi , o quale può per

ciò essere la politica della Francia e dell'Inghilterra dirimpetto alla 
Germania ? 

 1* primavera ci portò colla flagranza dei suoi fiori Ja poesia di 
tnmértine dus svenluratamonto era troppo bella da potersi per ora 
chiamare politica, H famoso programma della Repubblica assieuvò*

,/a Francia aver dìsaì^mato la sua ambizione $ tigwrdar come cau

tasua lo svolgimento nazionale dei popoli. Ala i No ri della prima

rera appassirono : Italia rimase sola nella sua generosa lolla ; o Ger

mania invectf di simpatie si obbo dalla Francia derisiono > invece 
di amichevole corrispondenza di buona vicina ^ la invasione anarchi

ca dei repubblicani rossi e comunisti attnippati sul suo territorio ! 
Ecco la politica seguita di Tutto rfaHa Francia verso la Germania 1 

schernire la grande opera delta sua rfcoslituzfone nazionale ^ 6 su

scitarvi contro tulli quegli ostacoli che arano nel suo poterò senza 
compromeilcrii' So mn conoscessimo 11 motivo di un lai procedere, 
lo impareremmo dall' illusore primoMinistro esule a Londra. « La 
» Germania ^ ilice Gufrot," secondo la Revue des deux mondes ^ il 
* ani sminuzzamento era per noi uaa garanzia di sicurezza , unita 
rt sotlo un polrro cenlralo minaccia di piombare con (ulto il peso 
» dei suoi 45 milioni di abitanti sulla nostra frontiera orientalo. » 

Lo apprensioni del veggente poHUco sono infalU già ,i desiderj 
ed i consigli di molli giornalisti tedeschi che non nascondono le lo

ro miro sulla Olanda ^ sul Belgio  l* A.Uazia , o la Svizzera tedesca ! 
Non ha l'Inghilterra minor interesse della Francia che la Ger

mania resti divisa ed impotente. Una dello prime mire di questa , do* 
pò il risorgimento dello scorso anno, fu la costruzione di una flot

ta. I primi sforzi ratti a quest'effetto furono motto ristretti, e ai pre

starono ai riiiicolo presso coloro che hanno il onoro d) ridere dei pri

mi passi del f;inch?!la : ma furono sfor2i nazionali, e T Inghilterra è 
antiveggente abbastanza da lecere una rivale in chi toccando due 
mari con lunga costa, e tenendo forse tra poco le chiavi dell'uno 
di essi, Cnora non aveva neanche una barca cannoniera, non che una 
flotta. Onde lasciando pur da parte al Ire ragioni che inducano l'an

» 

tica e fedele alleala dell'Austria ad opporsi alla costtluzione delia na

zionalittt germanica , ijon deve meravigliare se la sua politica non cor

risponde di fallo ai suoi buoni augurj ex officio verso il Potere cen

trale , e se i fogli inglesi si dilettano nel dipingere coma disperata 
Y opera della Costituente di Francoforte. 

Non occorrerebbe dunque aggiungere che né i fogli inglesi né i fran

cesi coi loro imitatori possono essere giudici imparziali dell'attuale 
movimento politico in Germania j del quale chi vuole formarsi un 
criterio giusto convien che rirolgfl nno sguardo sulle condizioni e ttn

iktrt.Q di qucila nazione avanli il marzo, e studi direllamcnte nel 
fogli g scritti tedeschi e nelle discussioni parlamentarie passo passo 
10 svolgimenlo che lo idee «azionali vanno prendendo. * 

Da oltre un terzo di secolo in qua gli sforzi di tutta la parie 
inteilìgcnlo della Germania erano rivolti alia ricostituzione naziona

le, L'avvilimento in cui ta tennero le divisioni Napoieonicho dopo 
11 abolizione dell1 impero germanico aveva preparalo questo bisogno j 
la miseria e i1 importanza della Dieta foderale l'accrebbero e resero 
vcraraento irresistibile. Lo rivoluzioni di marzo ebbero per ispròno 
più il sentiracnto TiMionata che U *cf\o fliflU libertà , pw meta più 
1A ccntralixzazione che il riordinamento interno degli Slati. Diciamo: 
nella classe intelligente che impresse ìt carattere al movimento; te 
sollevazioni degli strati inferiori "tanto in citta che sopraltutto alla 
campagna si dovette a cause sociali , non a ragioni polìtiche : gli 
ultimi avanzi feudali dimandarono imperiosamente ad essere abotili, 
Quelle rivoluzioni trovarono nell' interno di tutti gli Slati , "Istilu

zioni coslituzionuli ; ed in alcuni di loro, coma nel Granducato di 
Baden , le Camere erano giusliunento distinte per arditezza di libe

ralismo j nulla rimaneva fuorché di allargare ciò che già esisleva/ 
3Ja J'organismo federale invece era si languente e screditato 

presso la nazione intiera che convenne crearlo di nuovo Ano dalle 
fondamenta. Di cui il bisogno fu si forte che anch$ sepza la rivo

luzione si sarebbe Catto strada : noi ricordiamo soltanto le risoluzip

ni proso in proposito alle Camere di Baviera Wirlemberga e parti

coiarmcnty lìaden sul (mire del 1847 ed'al principio del 48, ed j) 
progetto Jlasscrmann che allora incontrò V universale approvazione. 
E scoppialo il movimento rivoluzionario bastarono 50 uomini senza 
mandato alcuno a convocare il Vor^Parlamenti ad iniziare in som

ma una delle più grandi opere che mai nazione divisa, sminuzzala, 

lacerata, abbia compita senza trarrò di spada, sulla via pacifica del

lo deliberazioni, 
.. . ' ' 

Ma la Germania divisa lacerata polltlcanumle era gii» una di 
spirito e di tendenza ; edecco ciò che rende non solo posslhilo, 
ma assolutamenle necessaria, In&vitahllo Ja sua unificazione politica. 
Congressi di ogni maniera, scientiflci, filologici, pedagogici, indù ' 

■ 

slr/aff si andavano ognf anno pia moUlpìteaaào^ fi Tltmirano lo più 
alte intelligenzo di tutta la nazione. Gli studj univcrgUarj cho non 
li ristringono mai alto sole accademie patrie , mettono in contatto la 
gioventù delle più lontane province, e fanno stringevo quei forti le

gami d'amicizia che, sigillati da magnanimi pensamenti^ voti di vir

tù cittadine, non si disciolgono poi giammai più intieramente. La 
vita inleltctluale che per un animato e pronto commercio librario 
circola rome in roJHe arterie per luiU qutfj pacai, serve ancora più 
gagliardcmenlo ad unirli. Ed accanto a questi elementi di unità mo

rale duo polenti.vìncoli d'unità materiale: lo Zotlverein o le stra

de ferrate. Quello : quantunque non comprenda tutti gli stali della 
Confederazione, deve nnlladimeno considerarsi come il primo passo 
risoluto verso la unificazione } e ta Prussia noli' iniziarlo si poso Un 
d' allora alla (està della Germania. La rete delle strade ferrale poi ha 
orina! lottò tutte lo disianze tra le capitali tedesebej Merlino 1 Mona

co, Amburgo, Ànuover, Franeofurte o.Carlsrube, collegalc quasi 
styiza interruzione, si sono ravvicinate a poche leghe di distanza; 
in meno di quarantotl1 ore tu li trasferisci dalle coste del fallico a 
Basilea sulla estrema frontiera occidentale! 

Ed una nazione stretta da (ali e tanti vincoli, non raggiungerà 
T unità politica, volendo forlymenle o saMamenle, come la nazione 
germanica vuol, esenza precipitare il presente, senza ignorare il passa* 
lo? Il dubitarne non spelta cerio agli Italiani ; sarebbe un dubitarci 
della propria Costituzione nazionale; sarebbe un rinnegare quella fe

de cho ci anima tutti, la fedo nel'trionfo Anale detta nazionalità. 
A Metternich i dubbj (Vedi Revue des Vena; mondes fase, di 

dicembre); a noi le speranze e gli augurj reciproci tra le due na

zioni sorelle cho agognano il medesimo scopo! t 
- • L 

Il qualo la Germania ormai .sembra prossima a raggiungere. La 
prima discussione dello statuto s'avvicina al.suo lermine}gli artico

li più importanti sono slahillti j il principio di un Impero coslKuzto

nale è pronunziato; e l'adesione di molli principi federati lo «mzia 
na e gli dà validità di fatto; il Ite di Prussia che, luizialore del

l'unità nazionale, dichiarò già nelle solenni giornate di marzo cho 
la Prussia si sarebbe identificala qon la Germania, vinto i suoi scru

poli , sembra voler assumere il peso della Corona imperialo che l'Au

stria , quand'anche volesse, polrehbo di (He il mori le conUfstorglf, im

pedita in ciò dal prepotente Slavo, il quale desidera la separazione 
da FrancoforUi per essere più sicuro del dominio esclusivo, e per 
odio ereditario contro la nazione alemanna. 

La resistenza dei Governi di Annover e di Baviera, di quello 
pdrsimpatie verso ]'logbilterra parente, di questa per uirvlUl ver

so V Austria e rivalità ambiziosa verso la Prussia, non sono di nes

suna importanza. Le Assembleo legislativo o certainento 1 popoli di 
questi stati sono per V unità a qualunque coslOj e l'Annover in spo 
eie non. è alieno dalla Prussia. 

In Germania le ideo repubblicane non potevano allignare ; lo 
memoria dell' impero quantunque imperfettissimo o scrollante Ano 
alla totale rovina, sono vive ancora nel popolo, vive nelle poesie 
C nelle tradizioni volgari; o f alemanno che ama a spaziare nei 
tempi trascorsi, godo noi vedersi riprodurre ringiovanito lo istitu

zioni o almeno i nomi del passato. Del resto noi consideriamo anche 
questo riorìlinatnonto soltanto coma un nuovo studio sulla via alla 
unità compatta. 

Quusto risultato di cui soslarizialmcnte non possiamo più dubi

tare , ù importantissimd per liitla l'ISuropa. Non e'inganhiamo : la 
pronta e furie cosllluziona dell' Impero federato germanico è un 
doppiti baluardo : un baluardo contro l' anarchia interna e dell' Oc

' cidento , ed un baluardo contro ,\' invasione dello Slavo. Ma di ciò 
un' altra volta. 15. SCUSEIDEU. 

( Dal Nazionale.) 

A V V I S I 
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STABILIMENTO iNAZZAHM 
In JHazza di Spagna N. 82 e 83. 

U Proprietàrio del suddetto Stabilimento si . 
fa un dovere d' informare il Pubblico èssergli giun
to .da Parigi un compioto assortimento di generi 
nuovi pel Carnevale , e questi a moderatissimo 
prezzo. 

• Tanto i confimi, quanto .la bombonoria scel
ta sono eguaìtonolB ridoni ne! loro prezzo , es
sendo lo scopo principale del proprietario suddet
to offrire ai compratori ogni possibile vantaggio. 

• 

Avviso di vendita volontaria. ~ Avendo de
terminalo 1' Esecutore testamentario della ho. me. 
Francesco Graoganelli di procedere ulta vendila 
del Negozio di acquavllo, spirili ed allro, situa
to nella piazza di Fontana di Trevi n. 94, insita 

, me «i mobifi, stigli, generi e mu'allro in esso 
esìstente; s'invitano gli oblatori a consegnare la 

/loro offerì a chiusa e sigillata , coli' elezione del 
domicilio in Roma, nel tormino di giorni sei, dal
la data del presente, noli' Offleio del Nolaro sue . 
cessor del De Sanlis in piazza di Pasquino n/ 77; 
scorso il qual (armino si apriranno lo otìcrto' per 
aversi in considurazione.  L' indiciUb Negozio sa
rà aperto a comodo degli oblatori dallo ore 9 an
timeridiane all' una pamerirliana nel giorni di mar
tedi , mercoldi « venerdì prossimi, 

Roma li (0 febbraio 1849, 
Pel Successore del De Sanctis già Not. Cap. 

tjioacchino De Dominicis Sost. 

ANNUNZI GIUDIZIAIU 
L' liccmo Tribunale Civile di lloma secondo 

turno nell' Udienza del dì 30 decorso gennajo ha 
emanalo la seguente Stmlenz» nellti Causa tra la 
Ditta Biincaria Gaetano Cocchi contro la Dilla Sonni
nio o Aimo di (Jenova debitrice (trincipnle, ed il 
sfg. Giovanni Do Cupis Sequcstrnlario , sull' istan
za diretta a seoliro ordinare a favore della Ditta 
Attrice la. consegna della somma sequestrata « ca
rico della Ditta Scomnio'o Millo Reo Convenuto, 

•+ ' j - ~ ' / -

\\ Tribunale pronunciando definiUvainente in pri
mo grado di giurisdizione prelevato a favore del 
Sequestratario lo spesa a forma dì legge ^ ordina 
che la residualo somma sìa consegnata all' istante 
fino alla concorrenza dol suo c/ediln. con la con
danna del debitor principale alle spese che liqui
da in se. 7 98 oltre e c  Affissa li 8 febbrajo m 9 . 

Pietro Manéolesi Proc* 

Tribunale Civile di Roma Secondo Turno, 
Ad istanza della signora GeUrudo Forti in 

Missini doni, nella Caia di sua attuale abitazione 
in via do' Coronari num. 233,rapp/dal sig; Achil
le Sironi Proc. Rotaia,  Si citano j signori ÌYari* 
tosco ftlassini dom, "Via de' Coronari num. 233 , 
e tutti coloro che possono avere interesse nel pro,
senie gnidio, tanto per affissione, che per inser
sione in gazzetta a forma del 5 <62é del viy. 
lleg, di procedura, a comparire nel tempo e ter
mine di un mese , ed attesa Ja rergenza ad ino
pia ilei suo citato marito Francesco Massi ni ^ sen
tir dichiarare essersi fatto luogo alla assicurflxio
ue della dqte j o quarto dotalo convenuto in se. 
175 come da btromenlo rogalo per gli atti del 
Gradassi Not. Capitolino il 12 novembre iM7 so
pra i mobili, ed effelli t'ilti dell' anzidetto di lei 
Marito', dei quali mobili, ed elTetti tutti la istan
te ba ritenuto finora, eritiene il possesso fami
gli uro , olirò averli soggetti a vincolo ipotecario ? 
conm dai documenti da prodursi ai quali ce. ni 
quale efletto previa la descrizione gindfziaie dei 
iriobUJ, ed. effeiU anzidetti, rilasciati quei slrot
tamenle neeessa^ all' uso delia istante, propria 
famiglia ?'ed esercizio delta professione detto spes
so nominalo suo marito, venga il rimanente che 
trovciassi di proprietà del medesimo voudutp al 
pubblico incanto, ed il prezzo venga investito per 
assicurazione della dote e ilei frulli dolali, ed. in
tanto venga inibita qualsivoglia innovazione , oii 
atto ^ che possa pratticarsi a danno' dui possesso 
famigliare della istante, del suo diritto, o prele
vare in natura i mobili strellamente necessari per 
uso delia sua famiglia , di quello dui citato mari
to per T esercizio della sua professione di littore, 
ed imbiancatore , ed in spreto della presento istan
za sotto pena di nullità , e<ì attentati , od altro 
colla condanna degli opponenti alle spese tutte in 

caso di opposizione, diversantente del citato ma
rito.per prelevarsi sulla somma che verrà ritratta 
dalla vendila, e sulle premesse cose si faccia ogni 
e qualunque necessario decreto, rilanciare Toppor
tuno ordine esecutorio? S. l\ di variare, amplia 
re , o riformare la presente istanza, e sotto lutto 
le riserve di ragione.  Oggi 6 febbrajo. In quan
to al Massini consegnata copia al medesimo. 

Pio GmppdlL 
In quanto agli interessati afiissa, 

jtf' Quattrocchi Cure, Ciò. dì Roma. 

e cosi in lutto se.* 4393 e haj. 06 , valore deter
minato dal Forilo' Tilli in confrirmità del di Ini 
rapporto come sopra prodotto il giorno 2l ago
siu OH. Ercole Perucchinl Proc. 

Carlo Danesi Curs. Ciò. di Roma, 

r 

In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma primo turno il giorno 26 agosto J844. Ad 
istanza della Ragion Canlanlo Abram Mieli, con 
la quale venne ordinala la vendita degli infrascrit
ti fondi,  Nel giorno 21 febbrajo, alle oro a anli
ineridiane , nfell' Officio della Dopositeria Urbana 
in Roma si procederà alla vendila giudiziale dei 
seguenti beni immobili, cioò  Fabbricalo ad uso 
di mola a grano con due macini giranti e due 
dormienti col necessario meccanismo per l'esercì
zio ad uso delle medesime posto nel Territorio di 
Palombnra in voc, Acquaviva con pezzi di terreni 
annessi sotto il sudd. vot\ Acquaviva uno de'qua
li Vallalo od inservionle per i bisogni della del* 
ta Mola, della quantità , compresa l'area del fab
bricalo G della ritolta di tavolo J2 e centesimi 76, 
e gli nitri seminativi macchiosi , della quinuilà di 
lav. 40 e cent. 2, , stimalo in lutto se. S30 73. 

Terreno posto nel Territorio in Palombara 
in vocabolo Colle Marocco , diviso in due corpi, 
mediante strada vicinate, del/a quantità totuÌQ ài 
tavola' 214 e J16 circa , di qualità seminativo spar
so di albori da frutto, seminativo nudo, semina
tivo olitalo, vignato e boschivo fornito di piccola 
câ a colonica stimato se, 1362 33.  In tutto scu
di tBYi3. 06.  Nella Cancelleria avapti il sullo
dalo primo Turno sotto il giorno 30 luglio 1845 
al fase, num* ir>7 dell'anno 1844 trovasi prodotto 
il capitolalo e 1' estratto autentico delle iscrizioni 
ipotuearie,  Il primo firawoj sul quale varrà 
aperto Y incanto in quanto al fabbricalo ad uso 
di mola con macini e pezzi di terreni annessi, 
sarà di se. 530 e baj. 7.T , od in quanto al terre
no in voe. Colle Marocco diviso in due carpi con 
piccola Casa Colonica sarà di se. 1362 e baj. 33, 

Àaviso di vendita giudiziale.  In viflù di 
Sentenza dell' Eccmo Trib. Civ. di Froilmac del 
dV2 sellembrG t844, debitamente nollflcata e tras
critta ad istanza del sig. Giuseppe JacobolJi impie
gato domicilialo in lloma1 sotto jl giorno 9 marzo 
1919 oro M italiane nella Sala Comunale di que
sto Capo luogo di Frosinonp si procederà aita 
vendita del fondo Urbano qui a piò descritto, ese
culato a danno del sig. Alessandro Jucobclll di 
Amigni, e si aprirà Y incanto sulla somma fissala 
dal rapporto del Perito sìg Luigi Appoltoni, in 
atti esistente , salvo f aumento a forma di Legge. 

I) Capitolato e quant' allro ó richiesto da! 
§. 1308 del vig, llcg. , ò sialo in atli prodotto il 
16 giugno (848. 

Descrizione del fondo. 
Casa posta in Anagni in contrada S. Maria 

composta di più vani , al di cui primo piano di 
vagì ? con loggia abita lo alpsso debitore pigno
ralo ; altra stanza con piccolo stanziolìno annesso 
(isìsleule al medesimo piano é locata a Carlo Itel
lotti j allre fi camere poste al secondo piano, cioò 
3 dì esse affittale a Francesco Picchio ed allro 3 
locate a Francesco Caponera, Cantina con grotta e 
àtepensA ed diro slanziolino con pozzo si ritjcno 
dall' istesso debitore ; altra itanza ad uso di botte
ga a pian terreno locata a Giovanni Colacicchi > 
duo camere locate a Barbara d'Amici, che hanno 
1' ingresso in mozzo alla strada ; altre 4 camere 
compresa una ad uso di cantina locato ad Oliva 
moglie di Antoulu Zagrelti, che hanno Y ingresso 
scilo il portico detto di S. Maria , confinanti tut
te Io descritte stanze , ( Io quali ahb&nuhè Abbia
no dlfferenli ingressi , puru sorto comprese lutto 
in un corpo di 'casa) con i'benì del sig. Luigi Do 
Andreis, con quei della signora Carpi ina Favaio ^ 
strada salvi altri ec.  Il suridetlfì fondo èh del van 
loie di su. 392 e baj. 50. Li 6 febbrajo 1849. 

Pietro Ihtt Fertum Proc. 

ROMA — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
t F 


